CITTÀ DI AFRAGOLA

PROVINCIA DI NAPOLI

omissis

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione del responsabile del Settore competente concernente l’oggetto;

Visti i pareri sulla predetta proposta resi:

- dal Responsabile del Settore competente in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 comma 1 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000;

- dal Responsabile del Settore Economico Finanziario in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 comma 1 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000;

       di seguito riportati;

RITENUTO di dover approvare integralmente la proposta di deliberazione di seguito riportata per le motivazioni nella stessa contenute;

Con voti unanimi resi nei modi e termini di legge dai presenti e tutti votanti;

DELIBERA

DI APPROVARE INTEGRALMENTE LA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE di cui all’oggetto, di seguito trascritta.

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/00

RELAZIONE ISTRUTTORIA E PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

RICHIAMATO il D.Lgs. 30.12.1992 n° 504 e successive modificazioni ed integrazioni, che, al Titolo I, disciplina le modalità applicative dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);

RILEVATO che con deliberazione di C.S. n° 8 del 16.03.2000 è stato approvato il regolamento di gestione dell’ICI, e modificato con deliberazione n° 31 del 12.02.2001, in forza dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97 e con deliberazione n° 140 del 8/11/2001 per adeguarlo all’introducendo Euro;

CONSIDERATO che l’art. 6, comma 1, del citato D.Lgs. 504/93, come sostituito dall’art. 54 della legge 662/96, prevede che il Comune adotta annualmente entro il 31 dicembre, ovvero entro termine diverso, se previsto da norma legislativa, l’aliquota da applicarsi per l’anno successivo, come meglio specificato dalla Circolare Ministero delle Finanze 29.12.1999 n° 160/E; 

VISTI l’art. 42, comma 2, lettera f) e l’art. 48, comma 2, che individuano nella Giunta l’organo competente in via esclusiva per la determinazione delle aliquote dei tributi comunali;

ATTESO che la mancata adozione comporta l’applicazione minima del 4°/00;
VISTO che l’art. 54 del citato D.Lgs. 446/97, come modificato dall’art. 6 del D.Lgs. n° 56/98, stabilisce che i Comuni applicano le tariffe ed i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione, in funzione, pertanto, di un fabbisogno finanziario certo e definito;

RITENUTE congrue le aliquote ICI determinate nella misura seguente per l’anno 2004, invariate rispetto al precedente anno finanziario:

Unità immobiliari adibite ad abitazione principale
5,5°/oo (cinque virgola cinque per mille)

Aliquota base
6 °/oo (sei per mille)

Terreni agricoli
6 °/oo (sei per mille)

Aree fabbricabili
6 °/oo (sei per mille)

Immobili locati 
6 °/oo (sei per mille)

Immobili locati con contratto assistito di cui alla Legge 431/1998 art. 2, commi 3, 4 e 5.
5,5°/oo (cinque virgola cinque per mille)

Immobili non occupati
6,5°/oo (sei virgola cinque per mille)

RITENUTO inoltre opportuno di determinare la detrazione per abitazione principale in € 103,29;

Visto il T.U. n° 267 del 18.08.2000;

Visto il regolamento di contabilità;

VALUTATE le risorse, proprie e da trasferimenti, dell’Ente in rapporto ai programmi, alle necessità del mantenimento di determinati standard qualitativi e quantitativi nei servizi, a favore della popolazione, ed all’obbligatorietà del permanere degli equilibri di bilancio;
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